


Fisce tutti i giorni, eccottuati i festivi — Costa 
per nn trimestro it. lire 8 tanto pi 
Bovo da aggiungersi la spese portali 


Pubblichiamo, quantunque sia 
domenica, mezzo foglio, attesa la 
gravità della situazione e il comune 
desiderio di avere notizie, e lo in- 


viamo ai nostri soci benevoli. 


Ci è di rincrescimento di non 
poter loro inviare anche i dispacci, 
quando ne facciamo un’edizione 2 
parte, perché la pubblicazione di 
essi, alla sera, non corrisponde con 


l'ora della partenza del corriere. 


«=== oe 





IL PLEBISCITO DEI ROMANI 


I Romani hanno fatto il loro plebi- 
scito. 

Lo hanno fatto, malgrado gli ‘arresti e le 
minaccie delle soldatesche straniere, per le 
quali quel plebiscito è una condanna. 

BDodicimila Romani, sotto ad una 
tale pressura, hanno potuto sottoscrivere ua 
indirizzo, per chiedere l intervento 
delle truppe italiane a Etoma. 

Il Municipio Romano si è riunito d’ur- 
genza, ha fatto una seria discussione, ha 
fatto adesione all'indirizzo, ed ha dichiarato 
l'imminente pericolo d'una ri- 
volta nella città di Eoma. — 

Un Municipio nominato dal Papa ha di- 
chiarato al Papa, che si devono chiamare le 


truppe italiane. Giai o 
Un pronunciamento, un plebiscito più chia- 


ro, più calmo, più conchiudente di questo 
non si poteva desiderare. 

I pretesti all'intervento della Francia sono 
tolti. I Romani, dei quali è Roma, come la 
Francia è dei Francesi, vogliono l'intervento 
dei loro fratelli Italiani. i 

Quelle 12,000 firme raccolte in fretta sotto 
alla pressura della polizia papale e della sol- 
dafesca mercenaria, sono il più sincero, il più 
indubitato, il più pieno voto della popolazione 
della capitale dell’Italia. ; 

Aggiungete a questi 42,000 tutti quelli 
che prima ed adesso furono messi in carcere 
come sospetti dalla polizia papale. Aggiungete 
coloro che avrebbero soscritto se richiesti, o 
senza la paura. 

Aggiungete quegli altri che dall’esilio cor- 
sero a portare il tributo del sangue alla pa- 
tria; e soprattutto quei tanti Romani ufficiali 
dell'esercito nazionale, che avendo una posi- 
zione la abbandonarono per andare al soc- 
corso dei loro compatriotti. 3 

Aggiungete que’ molti dell'esercito pontifi- 
cio, i quali appena videro avvicinarsi l'insur- 
rezione lasciarono la bandiera del Temporale 
per pugnare contro quegli stranieri, la cui 
presenza a Roma era un insulto per essi. 

Volete voi trovare una manifestazione più 
solenne di questa ? : 

Bravi i Romani! Essi fecero la loro pro- 
testa contro al Temporale con dignità e fer- 
mezza degna degli antichi. Iecero come il 
popolo romano, che si ritirò sul Monte Sacro 
ad attendere la giustizia della aristocrazia im- 
perante. Dissero al Municipio che badasse 
essere questo |’ ultimo mezzo pacifico prima 
della insurrezione. i 

© l' Kialia, o I° îzsurrezione! 
Ecco il dilemma nel quale. i Romani hanno 
Posto il Temporale. Do 

Dinanzi a questo dilemma, che. cosa valgono 
le provocazioni insultanti della Presse di Pa- 
rig, foglio di quel famoso Mires cui tanti a- 
zionisti gabbati trassero in carcere? Che vale 
la crociata intimata da Dupanloup, il (don 

Chisciotte in zimarra del Temporale? Che vale 
il soccorso inviato dai Temporalisti francesi, 
spagnuoli ed irlandesi? 








er un anno antecipato italiane lire 32, per un semestre it. lire 16, 

0ì Soci di Udine cho per quelli della Provincia e del R 

i — I pagamenti si ricevono auto all’ Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tollini . 
no 


legno; per gli altri Steti 









del Temporale. 


consultata, che richiese lo si facesse in tutta 
Italia; potrà Napoleone III a meno di rispet- 
tare il plebiscito dei Romani? 

Se egli non lo rispettasse, quale fonda- 
mento avrebbe il suo trono? Quale speranza 
avrebbe di fondare la sua dinastia? 

Se i liberali francesi non fanno anch’ essi 
una solenne manifestazione contro la crociata 
temporalista imposta dai clericali, reazionarii 
e legittimisti a Napoleone III, quale diritto 
possono accampare per inaggiori libertà? Quale 
speranza avranno di ottenerle? 

Noi speriamo che tutti gli Italiani confer- 
mino il plebiscito dei Romani, e che tutti i 
liberali europei si affrettino ad applaudirlo. 


Im 
ITALIA 


Firenze, Scrivono al Rinnovamento: Ritenete 
pur troppo vero Io scambio di vive corrispondenze 
tra alti rappresentanti delle due nazioni. Vitto 
rio Emanuele avrebbe detto: Avea ben ragione di 
non volerne sapere di Esposizioni francesi! 


—S. A. Reale il principe Umberto parte per Mi- 
lano. Sono smentite le voci che annunziavano aver 
egli accettato Pufficio di comandante del corpo di 
spedizione di Roma. Si dicé che a tal carica sia de- 
signato il generale Riccotti. (Nazione) 


— Leggiamo nella Gazz. di Firenze: 

Nell’ Osservatore romano leggesi quanto segue: 

« Da una corrispondenza fiorentita, cortesemente 
comunicataci, rileviamo che le lettere che partono 
da Roma, dirette specialmente in Francia, vengono 
fratteriute e spiate a Firenze, in onta allo più ele- 
inentari regole di uno Stato civile. Il corrispondente 
si diffonde nel condannare questo vandalismo, noi 
niente affatto meravigliati, ci conteotiamo di segoa- 
lare al pubblico questo nuovo reato ». 

Non abbiamo bisogno di dichiarare che la notizia 
data dal rugiadoso corrispondente è malignamente 
inventata ed assolutamente falsa. 


Leggiamo nel Corriere italiano: 

« Ieri l’altro, 18, dalle ora 6 antimeridiane fino 
oltre il mezzoggiorno alcune navi da guerra fecero 
delle esercitazioni a fuoco a circa 42 miglia da 
Montalto. 

Terminate le esercitazioni medesime Ja nostra fre- 
gata corazzata Messina rimaneva alcun tempo sul 
luogo e poscia volgeva verso -trammontana, mentre 
la piroftegata Gaeta proseguiva la sua crociera verso 
mezzoggiorno, ed era poco. dopo seguita dall’altro 
incrociatore l'avviso il Messaggero. 

Dal lungo suddetto canuoneggiamento e dagli or 
detti movimenti di legni da guerra furono viva- 
mente 6 per i più strani supposti allarmate le po- 
polazioni di Montalto e Orbetello». 

E più sotto: 

«Ci scrivono da Itoma, io data di ieri l’altro; come 
il cardinale Antonelli faccia. grande pressione sopra 
Pio IX per indurlo a minacciare l’imperatore Na- 
poicone della pubblicazione della corrispondenza te- 
nutasi fra lui e l'arciduca Massimiliano, prima che 
questi partisse alla volta del Messico. 

Tale minaccia avrebbe per iscopo di decidere il 
governo francese ad un secondo intervento. 

AI dire del nostro corrispondente;: il: catteggio tra 
Napoleone e; Massimiliano sarebbe caduto nelle mani 
di Pio IX per mezzo del padre Fischer:. 


— L’ Opinione parlando della occupazione mista: 
così sì esprime : di 

Il temperamento accennato, mentre offanderebbe 
il sentimento nazionale, accrescerebbe forza allo pas- 
sioni ed esporrebbe Roma a perpetue agitazioni. 
Esso non è serio; nò la Francia può proporlo, nè 
P Italia accettarlo, senza sua vergogna ed ignominia. 
Dobbiamo andar a Roma per rimanervi, non per 


La Francia, dicono, interverrà. Ma se la 
Francia intervenisse, non potrebbe essere al- 
tro che per assistere coll’ Italia ai funerali 
















Potrà mai‘ uomo del plebiscito, 1’ uomo 
del suffragio universale, l’uomo che non esi- 
ste come sovrano, se non per la volantà del 
popolo francese, ‘ e clie si pronunziò sempre 
e dovunque perchè la volontà nazionale sia 
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temporale? 


borsala anche di questi cento miliohi. (Opinione) 


— Leggiamo nel Corriere italiano : 


della lotta iniziata sul territorio pontificio. 


simo. 5 


Cronaca 
DELLA INSURREZIONE DELLO STATO 
ROMANO. 


Orte fu ieri sera occupatà dalla legione romana, 
comaodata da Ghirelli, che vi proclamò il ‘governo 
provvisorio di Vittorio Emanuele, dichiarando cadu- 
t0 il governo temporale del pontefice. Furono fatti 
alcuni prigionieri, fra i quali 13 genifarini; Il gover- 
atore riuscì a fuggire e chiedere aiuto a Viterbo, 


Una parte della legione romania si è fortificatà in - 


Orte, in attenzione del nemico ; il rimanente mosse 
per congiungersi a Menotti. 3 

Nel campo di Menotti, rinforzato da Hiion nérbo 
d’insorti scesi dille moutagae, grandé era ieri serà 


lo entusiasmo nell’ aspettativa di una' azione decisi. 


va su Roma: I 
Oramai la congiunzione di Nicotera con Menotti 

è un fatto. by ‘ id 
Il Centro d’ insorurfeziohe in Réttia: hà ruftidali 

ad avvertire Menotti che il moto era protitti. * . ©, 
Ih questi supremi istartî statrio' per esséfa debiti 

dalta iniziativa popolare lo sorti di Roma, clie ‘sono 

quelle d° Italia, s 
Il Corriere italiano scrive : 


Stamani circola ld notizia, 6 coti' mioltà ni 





che le nostre truppe abbiano varcato: il' confiné poti+'. 


tificio a Poggio Mirteto, a Còresé è in due’ alri 
punti: ala 
Questa voce è prematura. Il'cbrpo d'osservazione 
non hia ancora fatto un passo ioniinzî sebbéne tutto 
sia pronto per mettersi iù marcia: 

Teri sera le stazioni della linea d’ Arezzo avevano 
avuto l’ordine di non distribuire biglietti per oltre 
Terni. 

Ieri altri corpi sono partiti pet confine. 

Leggesi nel Diritto: 

Ceprano è ia potere degli insorti, e vi si è orga- 
nizzato un servizio di viveri e di munizioni per prov» 
vedere ai bisogni delle’ bande: * 

— Secondo ultime notizie tre compagnie di zuavi 
sarebbero - partite da Roma per attaccare la bandà' 
di Nicotera. — 

«— Pare che il passaggio deî confini per parté 
delle ‘troppe italiane debba effettoarsi tra oggi e' do" 
mani; ed' avverrebbe dalla’ pafte di Narni. 

—La barida di Nicotera avrebbe occupato'Pofî, una 
piccola borgata posta tra Ceccato, Strangolbgalli e 
Ceprano. 

Ai Tivoli sarebbe avrenuto un altro scontrò molto 
serio, con la peggio dei papalini. 

La batida Acerbi, dopo il manifesto di’ Totro Al: 
fina; non sappiamo ove sia. Forse è ad Acquapen- 
dente; che il bollettiio dico rioccupata. n) 

La bahda Menotti, ché fu attaccata dai zulvi' a' 
Nerolà; dopo aver battuto gli assalitori, pare' sia ri. 
masta a Nerula, che'è piccolo pàese, léntanb'uti' dieci” 
miglià ‘dal confiné, sulla via da Rieti ‘a. Rotiz, Né: 
rola 
ove' era‘ prima Metotti, di nove miglia, | 

La' banda Salimone, che era a Guetcibò, pare‘ 
abbia ‘operato (e sarebbe stato concetto bellissinto) là 
congiunzione con la banda Cucchi, chè era’ all’ Ana- 
goi, per minacciare Palestrina, che: alcuni dicono già 
occupata, della quale notizia speriamo prossima con- 
ferima, poichè Palestrina è città che sta ad una mar- 
cia ordinaria da Roma, e ad altrettanta distanza dal 
confine. 3 

La banda Nicotera lasciò Falvaterra, cho fu poscia 
occupata dai auavi;e chi dice sia entrata in Polli, chi 











(ex-Caretti) Via Manzoni presso il Teatro Sociste N. 443 rosso II piano —jUn oumera,sspar: 
un numoro arretrato centesimi X. — Le inserzioni nella quarta pagina centesimi'25'per Ilda 
lettera no» alirantate, nè si ratituiscono i manoscritti Per gli anpunci: giuilialurii datate, un 


compiervi un ufficio indegno dell’ esercito e della 
politica italiana. Chi potrebbe mai consigliarci di se- 
Guire una via che ci condurrebbe fatalmente a di- 
Videre. colla Francia la gloria di tutelare il potere 


— La Banca nazionale, che venne incaricata della 
vendita delle obbligazioni dello Stato,-fa su di que- 
ste un’anticipazione di cerito milioni al ‘Governo. 
Crediamo che. sia stabilito ‘che it corso forzato de’ 
biglietti è mantenuto finchè fa Barca non sia rim-. 


Siamo assicurati che il nostro governo sta pér it* 
.viare ai suoi rappresentanti presso le- Corti éstere 
“un memorandum in cuî, spiegata la situazione gra- 

vissima del paese, annunzierà i motivi pei quali non 
ha creduto più possibile rimanere iderie spettatore 


Questo documento partirà contemiporariéatiiéniò al 
passaggio dell’esercito, che si ritieie inimitientis» 












Leggiamo: nel Bullettito 48 del Comitato cefitrale: 


$: Leggiamo nel Diritto: 


| se la - Fréncia atidotà 


| Congress 


‘ più lontana da Roma che Mobté Rotondo, |- 
* in séguito allé 
+ tromanidato l'o; 
| stre tinppe. 









la die pra celo sue, Nt 

stata ‘ficinissinià al‘cobfine 1 

nel secondo .caso si sarebbe, inoltfata don: 

“ Paludi’ ad Si 

i ‘30023’ cavalleria 
di’ 


sirio necnrippae i 
fe; vel 


















; 30 L Noa 
idià per manbvrare, massime: s6t 
— Skpbiditio dhe, “lite! Orta, 
mbudzia l'AGSipazio! 
‘noli, Borghetto, 
© SMI 
— Leggiamo. 
Notizie dal-..c 784 
insurrezionale . comandato;,- dall’o 
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La. prossîthà fidi È canipio' degli! 
insorti, oltre: -trétifa itiila! ‘cartuctio; Che ‘Colle’ fetta 
mila di ieri formano il rispettibilissimonamer di 


50 0t6"di 


bai biné ifiglesi»stupénita:.: 

‘ É ‘avieriato «i S:-orenzò ‘vin scombattittano) di. 
ricognizione fra insorti e pap: 7 
ni -Sì ‘abbia. distibito! il «iiriggiore. Tola 

- Ta Sani Lo 0 abbattiti gli 





60° nfila <a 


‘ ie-manidate i 
tre ai fucil ora) 1’ 


‘B6ìsf ore 





























Stemitti pon» 
fatte ‘diverse’ 





‘otenzido fur 
tificià ‘abolito ‘ili’dazîo 
requisizioni. : Lie. 

— Nella notte del 17 al 18 ai 
rozzé di soldati ‘dell’amibulatiza <del: nt 
passarotio da‘ quésta' Stazione difétta 
pontificio: | «.'.; i foafet 

— deri miatina ‘parti purò 
battaglione di: bersaglieri? o 

—="Si: “Afferiiia da°tagliti! co» la “stadita 
abbia già salffitovdatTolofiet-: o 
“— È ipterrotto il servizio ferroviatib fra ‘Oria 















Ronia. Sti dl 

— leri, 48, transitardito: dalla” osta Siazionera 
cuni’ centirî ‘soldaticdì Marina the'etind in'06h- 
gedo ‘6° cliè ‘#00 or Yichismati in ‘servizio; ’ 





Passaronò' ‘pure altotio Gentibsia? di- animrosì. gie: 
vani provenienti da Genova incamminati al confine. 

Sappiamo, scrive la Gazzelta di pn sa goal 
notte il generale. Rigotti è partito alla volta di Pe- 
rugia pine dave RUE di edlvalleggiori È 
di Monferrato. ra > 

— Una casa commissionaria di Parma ha ricevuto 
ieri a ‘sera: dalr: Ministero! della guerra: d'ordine; di 
spedire a. granda.: velotità. ai confini ..tomani alcune, 
migliaia. di quintali'di game biscotto. |... i 














Caprera è guardata da sei legni da gdetraj'éi è 
militarmente occlpatada 950: soldati? di ‘maritgu:0 
| Però da: domenica‘ (1%)<in:: poi! nessugo-.in,Capre, 

Îi il-«gendtate” Garibaldiz: Hc. comandanta a; :; 
flottiglia: sig. Isola':o0h ‘afendi: ‘avuto ‘finora; fagoltà;: 
di perquisire! la‘ cada ddl gburale’ chiese. ‘istrazioni 
al governò. ito BE 5 
. — Corre vocè':che''il: progetta citi allulola Presso 
quello cioè formulato dal marchese di darne di — 
una, occupazione, mista în Roma, sia stato fetiltttente - > 
spedito, “con' alcune‘ modificazioni! “af “Spiel è 
taliani, So 










































fabro”"al prive arditi 
pi' ché. stanno” sul doi | 


ne pontificio. È toa abbscaiato. | 
Scrivono «da -Pat Di i 
Il sighof ‘di Goltz ditei.3 dii 
ar Roma; "là: 





d’accordo coll’Italia. — è 

Quanto , cha Prussia proponga un 
ere: la' questione romane, non vale 
neppure la spess. chè sb ‘ne parli. 

Leggesi nel’ Tonfonnaist © — 
Corre voce; è nbi'lî riportisimi softo tulte::le rì: 
serve, che dopo il ricevimento di ud: dispacoio iù!:. 
cifra, indirizzato - alla, Prefettura parittima, asrebba 

stato dato ordine all'arsanale, di armare 


















scere lp scopo, di tala misur; 
creders che. Ja questione romana. 
all’avvenimento. Ai i 

Leggiamo nel Punygolo: cile 

All’oltima- orà' fi dî Firobd8 la’ riolizia - che 
bila Franbia fu cine . 
frtbliiz! già inviato alle no». 

























Dismo Giaes 
abbiamo accolte la altré. 
Ma tuîto' ciò rende séi 
parola del nostro governo. 
Leggesi nella Gazzetta delle Romagne: x 
ll giorao 46 sbarcarono in Ancona 5 uffiziali fran - 
cesì în completo uniforme e non appena envati in, È 


5 è 
i inte Pin ST 





città ed in albergo, ‘ebbero da parto della popola» 
zione tali sogni di poca simpatia, da determinarli a 
tornare in tutta frolla al loro bordo. - 





NOTIZIE MILITARI 
Troviamo nell’ Bowell le Gaeaii notizie . > 


bersaglieri. ; 

_ «= Sappiamo che questa sera parte da Firenze 

il contro-ammiraglio Ribotty, destinato «al comando 

della squadra corazzata che deve incrociare nelle 

acque di Civitavecchia. , . 
a squadra è composta di 8 navi, . 

‘<= Contrariamente alle. voci che correvano sul 
comandante în capo delle truppe al'confine, sappia- 
mò che questo camando è stato ‘affidato al luogote» 
mente generale Ricotti.Egli è già partito per Terni sua 
niubova destinazione. a 
«= Varì ufficiali. dell’ intendenza militare partono 
questa sera pel confine. Un ‘distaccamento, del corpo 
d’amtdinistrazione”è già ‘partito a quella volta. 
Questa ‘notte è partito da’ Firenze lo stato 
maggiore ‘del reggimento Genova. cavalleria, di cui 
il comando trovasi attualmerite a Città della Pieve. 

Qui non sono rimasti che ‘due ‘squadroni. * 

» Iccavalleggieri dì Monferrato che dovevano venire. 
in Firenze, si sono recati direttamente a' Siena. 

i ih» Alouuî giornali hanno dato come probabile e 
prossima la -chiamata ‘dai ‘contingenti. Questa notizia: 
è ‘premitura. Il'governo non crede ‘venuto il mo- 
mento! di’ ricorrere a--talì estretni: 6 sino id ora-non' 
ha fatto altro che“prendere gli opportuni provvédi- 
mebti ‘per non essere; in caso di' bisogno; ‘ còlto «ale 
l'improvviso. * i a 













— Crediamo sapere. che vari. ufficiali in aspetta» 
tiva.avendo- chiesto la. dimissione; del servizio, il go- 
verno; non ‘ha creduto :di doverla accordare. 





+ L Abvenire: Militare: reca: 0. i... 
- Dasnotizie ‘‘ vennero ‘fornite, veniamo .a co-' 
noscere che il, Ministero' della guerra ha deliberato la: 
* formazione e;-l’.organizzazione. di due grandi centri 
dî. deposito per.approvvigionamenti militari, l'uno a 
Terni: e:l’altro a Narni. i. 0 È 
Teri fa ordinato che. vi sieno diretti tutti fi generi 
; alimentari,; estraendoli dai depositi dalle varie piazze 
i forti: fortezze .:che: hanno le ‘regolari. loro. provviste 
i alio quali si supplirà poi con generi freschi, ossia . 
i 
| 








con nuove incette, . 






‘Queste disposizioni sono, già: invia di-‘esecuzione, . 
alche..per. ciò- che.riflette - oggetti - di...vestiario, di 
* corredo e via dicendo, che avranno pure in. quelle, 
due località -un:centro di-somministranza. .: 
Gi si assicura altresì che. si ;stîa ofdinando- la for- 
mazione: d’.un- corpo: d’armata, ;.che verrebbe .com- 
posto di tre divisioni, più un: piccalo, corpo sd arti» 
. glioriaco cavalleria... A 
© I movimenti neces 
già essere in via.d’ esecuzione. .;.:° ..; cs - - 
- Sulle 8:navî corazzate che -costituiscono ‘la. squa- . 
dra dell'ammiraglio :-Ribotty, ‘sono imbarcati - più di 
2000 ‘nomini: in'.qualità. di truppe da.:sbarco.. ... 





est” siopo dovrebbero: 











iRiceviario a ‘mezzo postale il soguen 
Régriarido Sua Masstà Vittorio Emanuele IL, p er_la di- 
pina provvidenza «ela volontà Nazionale Re'd' I- 


‘postalo ‘il seguente manifesto: x 














talia. 

i Cittadini: Cai 

Perchè: le. armi: libaratrici: non ; vadano discompa» 
guate ‘neppur: per-breve, ora dall'ordiné;che: è supremo 





‘ attributo “-della ‘Libertà; :io.‘assumio. il :governo-provvi- 
sorio!dei comuni occupati dalla Legione Romana. .. : 
A:voi' figli «di quel. popolo che. dettò ‘al .mondo la 
genesi della Legge, non rammenterò che le è.do- 
vuto ‘if'rispeito e l'osservanza ili tutti.: |... -:: 











1° aurora. della sua rinnovazione. ‘ 
mo ‘a violentare .coscienze, non ve» 
ncetti. cisogoi. snai, cpr 
nostre ca ‘nielle pieglie : della” gloriosa 
Bode che sventolò ‘al:sole di Palestro ‘e di “Sad 
Martino, "di Marsala: di. Calatafimi, di Capua e di 
Castel Fidardo; noi vi rechiamo.l’arbitrio di. decidere 
Te vostre sorti 0. FAO È 
Sd: D Coinandante della Legione 
Cominissario Straordinario * 
© Giovinni Fitaero . GuineLLI, 










Da nna: lettera. particolare togliamo queste notizie 
sulla legione romana: . ;..: gaeta 
L’ ordifiamento della legionè è mirabile; si. due 
baitaglioni formati: #6'ne' aggiungerà probabilmente. 
nn terzo, Del primo-ha il‘comando il valoroso mag-" 
giore Luigi Gulmanelli, ‘uscito dalle filo dell’oserci» 
to regolare, avanzo” glorioso delle galere di Sua Sane 
tità; il secondo è diretto dal non meno valoroso 
iore Martinelli ; a capo delle compagnie stanno 
provati ufficiali: Ci.;ha uffici-d’ ambulanza, .. di pro 
viaoda, un «ufficiale: del:.gento, uno, d'artiglieria; l'e- 
gregio emigrato. giornalista avv,; Lanciani ha .la.ca- 
rica di auditore, Per l’ amministrazione è pel.gover-. 
no provvisorio .è costituito, agli. ordini del comandante 
la legione, un gabinetto politico. -- _. 


















"| tiranoia. 


gran luogo cosi dispotico quanto lo è diventato il 


ha costato, di esi. | 


GIORNALE, Di UDINE 


Non posso dirsi di più era sullo mosso già co- 
minciate : soltanto vi garantisco cho sono combinate 
sn lenterbente 6 che so no accorgoranno i difensori 
del: crollante: anacronismo papale. Il comandauto Ghi. 
“relli è superiore a ogni elogio; i fatti gli renderan. 
no quella giustizia cho gli compete. 





PROCLAMA 


Domattina alle & partiranno da Firenze pel con- h 
fine pontificio l't1.0, il 44,0, ed il 44.0 battaglione | IDI MENOTTI GARIBALDI. 


Il comandante in capo delle guersiglie nel terri. 

torio romano, lia emanato il seguente ordine del 
giorno in data di Nerola: 
*. .Compagaì d’armit Ieri vincemmo ed i volontari 
devono vincere massime quando combattono per 
una causa quale è nostra ; la vittoria ci costò qual 
che perdita. Cha il sangue versato dai martiri sia 
sprone a noî onde imitarli. Possiamo essere orgo- 
gliosi di aver fugato l’inimico che ci contende la 
terra nostra, ma è dovere rammentarvi gli obblighi 
del soldato în faccia all'inimico: ordine, disciplina, 
obbedienza. 

Questo comando, mentre con vivo dolero annun- 
zia Ja irreparabile perdita di due nostri campioni di 
valore, raccomanda a tutti i compagoi d'armifiperchè 
si ricordino con onoranza i nomi di Rossini e Ca» 
puani,. che combattendo per ia difesa della patria 
nostra caddero da valorosi. 

Attendo con impazienza il nome di coloro che 
sì sono segaalati nel combattimento di ieri, onde i 
loro nomi vengono registrati in appositi ordini del 
giorno. 

Non è senza ‘emozione che io qui registro il no- 
me del bravo signor maggiore Fazari, che intrepido . 

. fra i primi alla {testa d'una compagnia, animando alla 
pugna sotto vivissimo fuoco, ebbe ucciso. it cavallo e 
fimase ferito gravemente al piede sinistro. Imitiamo- 
lo, ed avremo adempito l’obbligo nostro. 

.Hl generale Garibaldi scrivendo da Caprera, nel 
ricordarsi di noi suoi figli, così si esprime : «Dà un 
saluto da parte mia aì prodi che t’accompagnano. 

« Agl’ Italiani tatti dirai che io ti seguirò: t' au- 
guro con orgoglio la vittoria.» 

Il comandante ‘in capo. 
MENOTTI GARIBALDI. 
































— nsotme— 
1’ Opinion nationale pubblica un’ epistola od ‘ap- 
pello che Voltaire indirizzava ai Romani. Noi la ri- 
feriamo volontieri tanto più che nelle attuali circo- 
stanze, ha tutti i caratteri dell’ attualità : 


. Dlustri Romani,.. 


Ascoliate Roina e 1’ antico vostro ‘coraggio. s 

Tatti i vostri diritti si a lungo conservati per le 
vostre ‘saggezze, non vi furon. rapiti che dalla men- 
zogoa. Sol mentendo a Dio éd agli uomini si potè 
rendervi ‘schiavi; ma rion'si potè mai spegaere nei 
cuorì vostri l’amore della libertà. 

‘Esso è tanto più forte quanto più grande è la 


Il sultano dei Torchì si Costantinopoli non è di 


papa a Roma. De # 
Voi perite di miseria sotto magnifici portici. L’o- 
Puleaza è pei vostri padroni, l’ indigenza è per voi. 
La sorte di unò schiavo degli antichi Romani era 
le cento volte migliore della vostra. Schiavi di cor- 
po, schiavi di spirito, i vostri tiranni ‘non tollerano 
neppure che leggiate nella vostra lingoa il libro sul 
quale .dicesi che la vostra religione è fondata. 
Destatevi, Romani, alla voce. della libertà, della 
verità e della natura. Questa voce scoppia in Euro 
pas è d’ uopo che la udiate; spezzate le catene che 
pesato alle vostre mani generose, catene fabbricate 
dalla tirannide nell’ antro dell’ ipocrisia. 
















VoLtAnRE. 
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COSE DI ROMA 







Qui si stanno prendendo dice ua corrispondente 
da Roma severe, quanto vigorosa precauzioni, che 
accennano ua allarme in chi ci governa. 

Già i'detenuti, che erano : alla Rocca di Pal- 
liauo sono stati fin dall'altra mattina condotti in 
+ Roma, con quali ‘apparati di forze, e nel convoglio 
. @ lungo la stessa ferrovia, non è d’ uopo . ch° io vel 
dica; ie presidenze, régionarie tutto in. Permanenza! 
| Le milizie. di ogai arma consegnate nei quartieri, 
| compresi i gendarmi destinati ad essere sguinzagliati 

per la città onde operarvi i già incumerabili arresti, 

e nelle scorse . notti han fatto una vera caccia di 

uomini, molti dei quali condotti .in carcere ad in» 
‘ grossare il numero dei sofferenti. per. sospetto; altri 
‘ stipati entro. vagoni della ferrovia, respinti al confine! 
“Roma non 6 più tranquilla: proclamatelo altamente; e | 

molto meno perla pietà,. che deve destarvi la no- 
î stra infelice’ situazione, dovrete asfenervi dal denun- 
“ziare ‘al'mondo civile, con quai mezzi intende il 
prete ingannare la diplomazia, cui non cessa dal ri- 
petere' che Roma è trafiquilla, ed acélama al gover. 
no @ che i popoli dello Stato pontificio mantengono 
+ fedo al Papa.rell' Carcerati gli atdimentosi, espulsi 
È gli uomini di cuore, minacciati di strage i rimasti, 
ecco la fagione' del, trionfo della menzogna. . . 









































La Presse annunzia cho nel consiglio dei ministri 
tenuto mercoledì fu prosa la deliberazione di do- 
mandare Ja completa esecuzione delia convenzioni 
di settembre; altrimenti che Ja Francia abbia ad 
interveniro negli Stati romani. SR, 


ULTIME NOTIZIII. 

















Leggiamo nel Corriere Ztaliano del 19: 

Corre voce cho ieri sera sia scoppiata una som- 
mossa in Roma, e che le truppe del prosidio si 
sieno ritirato in Castel Sant Angelo. 

Nolle ultimo ventiquattro ore ie relazioni fra il no 
stro governo e quello di Francia si son fatte estra- 
mamente tese. Non sarebbe improbabile una rottura 
diplomatica. 

La Gazzetta di Torino scrive: 

Riceviamo da buona fonte una notizia, di cui la- 
sciamo giudicare a chi legge la straordinaria gravità: 
i consolì italiani in Francia avrebbero da quel gover- 
no ricevuto assoluta proibizione di corrispondere to- 
legraficamonte in cifre col governo italiano! 


La Nazione reca: 

‘ Correvano ieri sera gravissime notizie; si confer- 
ma la voce riferita dall’ Opinion Nationale d'una se- 
conda spedizione francese in Roma; parlavasi di trat- 
tativo diplomatiche per ua intervento franco-italiano. 

La Prussia consultata dal Governo Italiano von 
avrebbe creduto di potere appoggiare le domande 
dell’ Italia, 5 

Sono partiti da Firenze, per Milano, S. A. il Prio- 
cine Umberto, e per Bologua S. E. ilGenerale Cial- 
ini. 

Sappiamo che lon. Crispi si è recato a Terni. 

Ordini precisi sarebbe stati dati ai comandanti le 
navi italiane in crociera pelle acque del Mediterra- 
neo di respingere a colpi di cannone qualunque na- 
ve spagnuola si presentasse in apparenza minacciosa. 

A Civitavecchia sbarcarono duecentotrenta volon- 
tarì franco-belgi e presero subito la via di Roma. 
Altri volontari spagnuoli, ed alcuni portoghesi erano 
arrivati il giorno innanzi. 


—_—_ er 


IRECENTISSIME. 


tale deliberazione abbiano offerte le loro dimissioni 
che però furono ritirato. 

Il Nunzio visitò oggi l’imperatore a S. Cloud. 

L’ Etendard dico che, la Francia non può soppor- 
taro cho un atto rivostito dalla sua firma sia lace. 
rato. Se essa accettasse tale affronto, qual peso a. 
vrebba essa nel mondo? Che diverebbero la sua di. 
gaità, il suo prestigio, il suo onore? Sono dunque 
prese le misure necessario; o l’esercito 6 Ja flotta so. 
no pronte a far rispeltaro la convenzione. Un gior. 
nale parlò sulla eventualità di una guerra coll’ Italia, 
Fortunatamente non siamo ancora giunti a questo 
0 la fase delle trattativo non è ancora chiusa, 
Non abbiamo ‘ancora ripunziato alla speranza che 
I’ Italia convincerà positivamente 1’ Europa, che ha 
la volontà, e la forza di mantenere Ja parola data 
solennemente. Però è d’iepo. sperare che il governo 
dell’ imperatore non si lascerà nè ingannare - nè in- 
timidire. Il momento decisivo è giunto. Dopo la 
partenza dei Francesi da Roma il sigillo imperiale 
custodisce quella città, 6 nessuno romperà quel si 
gillo impunemente. 

La France in presenza delle attuali gravi circo» 


L’ esposizione universale verrà. chiusa definitiva. 
mente il 34 ottobre. N 7 

Roma, 18. I pontifici partiti jeri da Montero 
tondo per attaccare una banda accampata no’ din- 
torni di Montelibretti e di Nerola; entrarono a Mon- 
telibretti senza colpo ferire. Le bande eransi ritirate 
all’avvanzarsi dei papalini. Le truppo pontificie pro- 
seguirono la loro marcia verso Nerola ‘senza trovare 
‘finora alcun incontro. Mi 

'Folone, 18. La squadra fu richiamata e arri. 
vò qui stamane. Tutta la flotta è pronta a partire ; 
il movimento marittimo è straordinario. Si. stanno 
isbarcando i cavalli. .  “î i 

Firenze 19. Si ha'per telegrimma da Co- 
rese che con un indirizzo di circa’ 12,000 Romani 
si domandò al Senatore di Roma la sua interpo- 
sizione presso il Pontefice'-per l’ intervento delle 
ruppe Italiane in Roma come ‘unico mezzo rima. 
sto per garantire la pubblica tranquillità, 

Il municipio romazio, preoccupato dal pericolo ;im- 
minente di una rivolta nell’ interno della città, oggi 
stasso riunito a Consiglio d'urgenza, dopo ‘seria di- 
scossione, ha rimesso al Pontefice l'indirizzo dei 
romani per le sovrane disposizioni. 


Ecco le ultime notizie dell’ Zralie del 49. Il Con- 
siglio dei ministri s'è unito questa mattina dalle 8 
e mezzo fino :ad un’ ora pomeridiana. — Il sigaor 
Villetrenx, incaricato d’affari di Francia nell' assenza 
del signor “ Malaret, ebbe in questo dopopranzo una 
conferenza col presidente del Consiglio 6 col mini- 
stro della guerra. — Il principe Umberto è partito 
da Firenze. — Dei dispacci ci annunziano che il cere 
chiodegliinsorti si serra sempre più intorno a Roma. 
—Le voci che corrono oggi d’un movimento a Roma 
non hanno alcun fondamento. Il telegrafo continua a 
funzionare tra Roma e Napoli. — Le truppe italiane 
non hanno: ancora passato il confine. -- La notte 
scorsa e questa mattima parecchi ‘corpi di truppa, 
infanteria e. bersaglieri, sono partiti per Narni 0 
Terni. Gli e uipeggi e il servizio sanitario sono 
stati diretti al luogo medesimo. — Questa mattina 
la stazione di Firenze non dava più biglietti per 
Roma. — Quelli che vogliono andare a Roma devo- 
no prendere: la via di Livorno a Civitavecchia pas- 
sando per Nunziatella. — Ua treno d'artiglieria è 
Jr oggi a 3 ore e mezzo per Terni. —I ponte. 
ci si apprestano ad attaccare la città di Orte con 
forze imponenti. È 


x 


NB. I precedenti dispacci furono. pubblicati ieri in ap. 
positi supplementi, e ‘si riproducono per gli associati 
della Provincia. 


La Gazzetta d’ Italia scrive: 

Il passaggio della frontiera da parte delle nostre 
truppa è imminentissimo. : 

La legazione di Spagna ha domandato i suoi 
passaporti. 

Siamo assicurati che ieri la legione di Antibo in- 
nalzò sul Campidoglio la bandiera francese. 


Parigi, 19. Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionne! si sforza di porre nei suoi veri ter- 
mini fa questione che agita attualmente gli animi. 
Dice che l’Italia ha dovere di rispettare e la Francia 
ha diritto incontestabile di fare rispettare gli impegni 
presi. — . 

Madrid, 18. Lo voci della formazione di una 
legione di volontari spagouoli por difendere il Papa 
è inesatta. ; 

Parigi, 19. Il Journal des debats dice: Non 
vogliamo credere ad un nuovo intervento francese a 
Roma, che metterebbosi in contradizione cogli atti e 
col pensiero della Francia. 

Hirenze, 19. La Riforma dice che Menotti 
aveva abbandonato Montelibrattt e Nerola lasciando 
quivi un drappello a custodire l'ospedale, con ordi- 
ne di ritirarsi al primo apparira dei nemico. Questo 
avanzatosi da Monterotondo, occupò Montelibretti e 
si spinse sino a Nerola, ove pochi insorti ivi rima- 
sti sostennero un vivissimo fuoco in ritirata. 


ssa 

Vienna 49 ottobre. Il governo ha tolte le leggi 
eccezionali che vigevano attualmente nel: Tirolo 
italiano. 

La Nuova Presse ha per dispaccio da fonte au- 
tentica essere stamane partiti da Tolone parecchi 
legni da guerra con truppe per Civitavecchia. 

(Dispacci del Cittadino), 


Scrivono da Firenze alla Gazz. di Venezia di oggi: 

Sonovi certamente intime 6 segrete intelligenze 
fra il Gabinetto rattazziano e molti Cardinali e co- 
spicui personaggi di Roma. 

L'ingresso a Roma ed a Civitavecchia è sempre 
fissato a lunedì prossimo, 24, e non sarà ritardato 
a menochè non lo sia il movimento in avanti delle 
nostre truppe, 





Il Corriere delle Marche di stamane, confermando 
Ja voce generale, annunzia che il Principe Umberto, 
giungendo a Bologna, invece di procedere per Mi- 
lano, s'incamminò verso le Marche. 


Istituto privato. B 

Il sottoscritto maestro elementare nell’imminente 
anno scolastico terrà la sua scuola nel solito locale 
în Via Manzoni al civ. N. 428 rosso. Egli pertanto 
col giorno 16 corrente apre l’iscrizione degli alunni, 
disposto ad accettare pure alcuni ragazzini in fami. 
glia sia della propria scuola, che appartenenti alie 
scuole tecniche o ginnasiali. Lungi dal fare ampollose 
promesse, egli continuerà come per l’addietro ad as 
sistere con zelo ed amore gli alunni a lui affidati, 
adottando i nuovi libri e metodi, che pel felice mu- 
tato ordine di cose, si sono introdotti, 6 confida che 
i suoi concittadini e comprovinciali gli vorranno es: 
sere cortesi di quel benigno  compatimento, di cui 
finora l’onorarono. 


Udine, 14 ottobre 1807. 
Giovaxni Rizzarpi 


maesiro privato. 





| Dispacci telegrafici. 
. AGENZIA STEFANI 
. Firenze 20 ottobre 

Parigi. 19. Il Temps annunzia che il governo 
francese spedì a Firenze un ultimatum annunziane 
dogli che interverrà inevitabilmente se il governo 
Italiano non impedisce seriamente l’ulterioro passag- 
gio dei volontari. 

La risposta del governo italiano sarebbe arrivata 
stamane. 








Corro voce cho Duruy e Lavaletto in seguito a- 


stanze consiglia di convocare 6 di consultare le Camere. 













































